
<# f̂£. 
— , Milano, alla 
Scala, Lottai Mattel diriga 
l'Orchestra Filarmonica, 
ette Interpreta musiche di 
Prokoflev, Britten, Orti e 
canti popolili. 
Rock. A Milano, al Pala-
trottarti, conceno dei 
Misston. Alla 21.30. 

^ ^ _ ^ ^ Fc4omBi. A Milano, «Ilo 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ Spano Foto dal centro 
Culturale San Fedele, •Mario De Bissi, 
1983-1988»: la più recente produzione del fi
mo» fotoreporter. Fino al 14 maggio. 
Jan. A Sema, Svizzera, festival Inlernizlonele 
del | tu , Fino al l'maggio. 
CtaMlea, A Bergamo, «Festivil pianistico in-
temailonale di Bergamo e Braciai: Inaugura 
la manifestazione FJ. Thiollier, che interpreta 
musiche di Rachmaninov e Gershwin. Replica 
a Brescia il 28 aprile. 
Rock A Bissano del Grappa concerto del Mi-
racle Workers, che saranno a Novenari (Re) Il 
30 aprile, a Mezxigo (MI) il I ' maggio • i 
Torino II 2. 

t a Jan. A Bologna, al 
i Teatro delle Celebrazioni, 
' per l i rassegna «Jazz Bolo-

Rna 88», concerto di Gran
ii 

APRILE 

OQ 
^m • • luca Mosole Group. Alle 
m • • 2 1 . 3 0 . 
• g j j • • Folclore. A Nami, Temi, 
* ^ " ^ — ^ l * " r «Corsa all'anello»: rievoca

zione storica di un torneo 
medievale. Cavalli e cava
lieri vestono costumi tradi

zionali. Fino al 18 maggio. 
Arti. A Firenze, alla Sala d'Arme di Palano 
Vecchio, «Oeorg BaMliU. Dipinti 1965-1987.: 
mostra antologica dedicata a uno dei più (a> 
moti «nuovi pittori» tedeschi contemporanei, 
Sono esposti 36 dipinti, da quelli appartenenti 
al periodo dell'apprendistato fiorentino fino a 
due quadri, realizzali sempre in Italia, l'anno 
•corso. Fino al 26 giugno. 
Aiti . A Roma, a Palazzo Lancellottl, Chrlsue'S 
mette all'asta opere di Picasso, Chagall, Man
ta, de Chirico, Depero. 
Arte. A Milaho, alla Galleria Senato, «Sulle 
sponde felici: olii, disegni, acquerelli pastelli e 
acquetarti di Giovanni Cromo, che hanno co
me tema l i riviera ligure tri Mastio e Allunga. 
Fino al 27 maggio. 

APRILE 

M
t B Balletto. A Longiano, 
Forlì, al Teatro Putrella. 
per il festival «Le Ione 
morbtde-Billate. ballatelle 
n.2», la Compagnia Ersilia, 
di Laura Corradi, in «Mi 
hanno visto baciare una 
poltrona», coreografia di 
Lauri Corradi, e il gruppo 
torinese «Ginco Biloba» in 
•Ahini., coreografie di 

Paola Bianchi e Enrica Brizzi. Per la sezione 
dedicata alla poesia in programma la lettura di 
brani di Corrado Costa. Domani sera: la com
pagnia Parco Butterfly interpreta il balletto «In
no al rapace», coreografie di Virgilio Sienl, 
mentre vengono lette le poesie di Roberto no
verai, Gabriele Mille e Mino Petazzini, della 
cooperativa di poeti «Lo spartivento». Il festival 
si concluder! Il 14 maggio. 
Clastica. A Pila, all'Auditorium del Palazzo 
dei Congressi, Donato Renzeltl dirige un con
certo con musiche di Beethoven e Jimcert, 
rÀinitta Alessandro Specchi. Alle 21.15. 
Mitici i n m a . A Vinelli, a Palano ano
bio, per la rassegni «Mutici e musicisti ime
ni» concerto dei Musicarti Trio MSnchen. 

APRILE 

M
tza FettfviL A Parigi «ler 
Festival de Paris»: musica, 
balletto, teatro, lirica. 
Inaugura la manifestazio
ne, che proseguir* fino al 
1* luglio, un concerto del
l'Orchestra dei giovani del
la Comunità europea, di
retta da John Pritchard. 
Fotografia. A Milano, alla 
Galleria il Diaframma, 

•Ventanni di fotografia italiana 1967-1987»: 
un migliaio di fotografie a colori e in bianco e 
nero provenienti dalla collezione della Galleria 
milanese il Diaframma. U mostra 4 divisi in 
tre sezioni, allestite in sedi diverse: le immagini 
storiche e i reportage sono nella sala consiliare 
del Comune, la sezione ricerca artistica e lin
guistica nel ridotto del Teatro Chlabrera e mo-
da/stiil-ilfe/ritraito nell'aula magna di Palazzo 
Gavotit. Fino al 22 maggio. 
Arte. A Cuneo, nell'ex chiesa di San France
sco, «Flllil pittore»: un centinaio di opera del
l'artista torinese, esponente dell'arte applicata. 
Fino al 26 giugno, 

Rock, A Roma concerto di Alice Cooper, che 
u r i • Firenze il 2 maggio e • Milano il 3. 

MAGGIO 

I
a p Giocolieri. A Verona 
«Meeting Intemazionale eli 
giocolieri.; tutta la clW di
venta palcoscenico per 
decine, di giocolieri, pro-
fessionlsti 0 amattionarl. 
All'interno della rnanile-
stazione,cl»»ico«dUde-
rà ra miggio con una a » 
«alia quale parttclperin-
noartisU di la™ mondiale 

e campioni nelle varie specialità, tono In pro
gramma laboratori e stage a pagamento. , 
FeJctore. A Monleregglo, Masi Carrara, •Can-
timigglo»: I magatami vanno di caia In c is t i 
cantare antiche filastrocche, che mettono l i t i 
berlina I peggiori vizi dei momereggini, o In
neggiano aliabellezza delle ragazzeTociH. Tri 
uni Canzone e l'altra raccolgono cibi e bevan
de che vengono consumati la sera sulla plaai 
del paese, rallegrata dallo KOppMlIro di un 
falò. 

Fasciste. A Cagliari tigri di Sant'Entlo: gruppi 
lolcloriitlci arrivano d i tutti l'Itoli, con i co
ttami tiadizionall, a piedi, a cavallo o tu cirri 
addobbati trainili d i buoi (traccia), 

JOWAS 

Ammainata la véla 
cacciamo 
sacchetti e lattine 

aiiAHAUMManar— 
•al Imparare ad 
andare in vela e 
tutelare l'am
biente non tono, 
come sembra a 
prima visti, due 
attività molto di
verte, Non da un 
punto di vista 
pratico, s'inten
de, ma richiedo
no entrambe un 

certo modo di pentire, uno aletta «Ile di vita. 
Sulla base di quitte considerazioni II Centro 
Nautico d) Levante organizza corsi di veli con 
base • Torre Outeeto, In Provincie di Brindisi 
Ci l'unico editto velico In Meridione), • due 
passi dalla riserva naturale del Wwl. I parteci
panti alla scuola velica, quindi, olite ad ap
prendere 1 segreti mariniti, tiranno impegnati 
nella vigilanza imi-Incendio nelll riservi e a 
mantenere puliti mare e spiaggia. Ma natural
mente la maggior parte del tempo sari dedica
to alla vela: tono previsti due livelli di tcuolt, 
l'Iniziazione alla vela e la acuoia di mare, men
tre le lezioni che riguardano le crociere avran
no la base logistica a Venezia e nell'Istria. 

Le prime date, per I corti organizzati a Torre 
Guaceto, saranno il 18 e 28 giugno. E meglio 
prenotare con molto anticipo, per non rischia-
re di rimanere a casi. Si può scegliere la solu
zione di una o due settimane, che costano 
rispettivamente 270 e 490 mila lire, vitto esclu
so. Per mangiare ci tari una cassa comune, cui 
bisogna contribuire con diecì-ventimila lire al 
giorno. 

Per Informazioni e Iscrizioni: Centro Nautico 
di Levante, piazza Campanella lo, Torino, tei. 
011/710306. 

Saccopelisti • confronto 
L'appuntamento e a Milano, dove il 6 e 7 mag
gio arriveranno giovani da tutta Italia: spieghe
ranno come vedono il turismo, cosa vogliono 
dalle agenzie di viaggio. Più che un convegno, 
•Viaggiavano tari un confronto tra I giovani e 

811 operatori turistici, quelli Che spesto e volen. 
eri propongono vacanze non adatte alle esi

genze del viaggiatore under 30. Chiunque può 
partecipare, lanciare idee, fare richieste o ri
vendicazioni. A Palazzo Dugnani, sede dell'In
contro, verranno allestiti anche stand dove re 
agenzie turistiche esporranno I loro program
mi per le vacanze 1988. Per Informazioni: Po
liedrica, via Sammartini 35, Milano, tei. 
02/6889908 oppure 603755. 

SeMlaaTouri 
Chi ha detto che le vacanze-studio bisogna 
farle in Inghilterra o In America? Academy pro
pone, dal 26 giugno al 16 luglio, uno stage per 
Imparare o migliorare II francese a Tours, città 
universitaria a poco più di duecento chilometri 
da Parigi. In programma 15 ore di lezione alla 
settimana e varie attività sportive. Tre settima
ne, che comprendono pensione completa in 
famiglia, viaggio e scuola, costano 1.880.000 
lire. Per informazioni: Academy, viale ~" 
29, Milano, tei. 02/5468451-2. 

IL MOVIMENTO" 

Emozioni rafting 
sul Sesia 
gommoni snodabili 

òniùòiAbiMI 

• • Chi vuole provare il rafting può farlo 
tutti i giorni dal 23 aprile fino al 10 luglio sul 
fiume Sesia (Vercelli). La Scuola di Canoa 
della Valtesla (tei. 02 - 7388685 e 0163 • 
33650) organizza, infatti, per gruppi di 5-6 
persone, discese in gommone tulle rapide 
tu un percorso di 7 Km, aperte a chiunque. 
L'attrezzatura personale necessaria viene 
tornila dalla scuola. Il costo è di 48 mila lire 
nei giorni feriali, 58 mila il sabato e festivi. 

Natura tardi 
Dall'I all'8 maggio la Lega montagna Uisp 
(tei. 010 - 292934 e 280005) propone ufi 
viaggio In Sardegna, con gite nella zona cen-
Iro-scltentrionaie dell'isola. La quota di 650 
mila comprende il traghetto da Genova, l'iti
nerario in pullman e pensione completa; 
Iscrizioni immediate. 

Itola del Giglio 
Dal 29 aprile al I' maggio e dal 20 al 22 
maggio il Pardinì's Hermitage Hotel (tei. 
0564 • 809034) assieme al Centro botanico e 
alla Llpu, organizza Ire soggiorni aitivi dedi
cati al birdwatching, alla caccia fotografica e 
a passeggiate botaniche all'Isola del Giglio. 
La quota per pensione completa è di 180 
mila lire. 

Crociere • veli 
Una serie di crociere settimanali a vela viene 
proposta dal Velamarecjub di Milano (tei. 02 
-'8361483)"&n-hàvigWh'é su sloorì neifà 
zona compresi tra l'arcipelago toscano, Sar
degna, Corsica e Costa Azzurra. Per parteci
pare bisogna essere esperti della vela in gra
do di gestire autonomamente una crociera. 
Le date di partenza sono 23 aprile; 7,14,21, 
28 maggio e 4 giugno, la quota 420 mila lire 
più 200 mila per vitto e spese. 
Trekking terzi eli 

Camminare fa bene alla salute, oltre che allo 
spirito, anche quando non si è più giovanissi
mi. Per questo l'associazione Trekking Italia 
dell'EtllsInd Viaggi (tei. 02 • 545S521) ha 
predisposto un programma di escursioni l 
piedi per gruppi precostltultl della terzi eli, 
della durata di 2-3 giorni, realizzabile fino i 
fine maggio. I prezzi si concordano a secon
da degli itinerari scelti. 

Pollino 
Per il 23-25 aprile le sezioni di Caserta e di 
Castrovillari della Llpu (tei. 0823/441773 e 
324340) promuovono un trekking sul Polli
no. a cavallo tra Calabria e Basilicata, una 
delle aree più belle e interessanti dell'Ap
pennino meridionale Viaggio con mezzi 
propri, partecipazione gratuita. 

Giardino mediterraneo 
Il Centro Botanico (tei. 02/873315) organiz
za dal 22 al 28 aprile, nell'isola del Giglio 
(Grosseto), uno stage teorico-pratico di giar
dinaggio, per imparare i mille segreti neces
sari per crearsi un giardino. La quota, a pen
sione completa, ammonta a 550,000 lire. 

Free-climblnf i Roma 
La Cooperativa La Montagna di Roma ilei. 
06/315948) sta svolgendo un corso di Iree-
climbing riservato ad arrampicatori gli In 
possesso di una discreta tecnica. Il corto ai 
articola In cinque sedute di allenamento a 
Roma e in sei uscite pratiche domenicali, U 
quota di partecipazione è di 300.000 lire. 

Il Club Awentour di Roma (te). 06/4958249) 
svolge corsi teorico-pratici (una o due ore 
alla settimana) di canoa con base sul laghet
to dell'Eur. Gli esperti possono invece alle
narti liberamente nel laghetto usando Im
barcazioni dell'associazione: 20 uscite di 
un'Ora, in orario e giorni a scelti, costano 
100,000 lire, Fino a giugno si protraggono 
anche i corti di eskimo (tecnica che conien
te al canoista rovesciatosi di tornare nella 
corretta posizione senza uscire dall'imbar
cazione): otto ore di lezione in piscina co
perta costano 100.000 lire. L'associazione 
effettua inoltre il noleggio dì kayak monopo
sto completi di attrezzatura per la pratica del 
canoismo escursionistico libero: un giorno 
di noleggio costa 25.000 lire, due 40.000. 

Parco del Ticino 
il 30 aprile Eco Turismo (tei 02/306202) 
organizza un'escursione nel parco regionale 
del Ticino, La mattina sari dedicata alla visi
ta della riservi privata Motta-Visconti, gene
ralmente chiusa al pubblico. La quota di par
tecipazione è di 28.000 lire, compreso un 
pranzo vegetariano. I partecipanti dovranno 
raggiungere Magenta con mezzi propri. 

SUGGERITOUR 

Corsa di campioni 
aLedro 
sulle palafitte 

• r i L'Halli t piena di valli: aperte, chiuse, 
Unite, larghe, profonde, dente di verde, 
•apre e rocciose. Il Tremino è pieno di villi, 
è qusti uni sola ville sfaccettata, In uno 
tfoigorio di litro mille vallate uni pio belli 
dell'altra. Non c'è sindaco che non dica 
•quant'è belli l i mia vallata.. 

Mollili di Ladro t • pochi chilometri dal 
lago di Garda e accanto al lago di Ledro. È 
uni picCOii citti sparpagliata In uni ville -
la valle di Ledro - con due uscite. £ ioni di 
confine con l i Lombardia, è luogo di transi
to. 

A Molina di Ledro II 24 di questo mete si 
corre uni belli gira con atleti di grande 
valore ctpegglttl d i quel grande campione 
che i Francesco Panetti, calibrale adottato 
di Milano, dominatore del tramila siepi ai 
Campionati mondiali di Roma l'anno scorso. 

La coni i un'occasione di carattere turi
stico: «CI Siamo anche noi in questo Trentino 
Che olfra turismo e che In genere propone 
cote piO pregiate, ma non più belle». E toma 
Il temi delle valle più bella del mondo che 
non è vero e che però * bello che venga 
proclamato. 

La corti trentini di domenica 24 hi un 
home fascinoso: «Trofeo Palafitta di Ledro». 
Perchè «Palafitta»? Perchè qui attorno al 
1920 hanno scoperto delle palafitte che ri
salgono a quattromila anni la. Duemila anni 
primi che nascesse Cristo nella valle dolce e 
verde che II lago arricchiva di pesce e che 

irrigava, esisteva un gruppo di celti pari a 
circa trecento unità. Per quell'epoca si trat
tava di un insediamento gagliardo. Era gente 
pacifica dedita all'agricoltura e all'alleva
mento di animali. Furono cancellati dalle 
migrazioni violente di popoli guerrieri venuti 
dal nord. La valle era aperti, era Un luogo di 
transito, 

Hanno radunato molte belle cose, utensi
li, brocche, ciotole, zappe e le hanno raccol
te in un museo, uno dei più importanti su 
quest'epoca tanto lontana nel tempo. Moli
na di Ledro è quindi uni piccoli citti ricci 
di memorie. Vale la pena di visitarla, di sti
molare nella nostra memoria l'idea di un 
ricordo per tentate di capire come ti viveva 
allora tra quel monti e tulli rivi di quel lego. 

A pochi chilometri d i Molina di Ledro, 
sull'altra punta del lago, quella più lontani 
dal grande specchio del Garda, c'è Bezzec-
ca. Vi dice qualcosa? Lì, Il 21 luglio 1866 
Giuseppe Garibaldi vi scornine - alla guidi 
di 38 mila volontari - gli austriaci. L'Italia era • 
alleata alla Prussia che sconfisse gli austriaci 
a Sadowa. L'esercito sabaudo, invece, fu 
sbaragliato a Custoza mentre la flotta del
l'ammiraglio Persano fu annientata sulle ac
que di lista, in quella disgraziata campagna 
la vittoria di Giuseppe Garibaldi fu l'unico 
raggio di sole. Il generale non potè perfezio
nare la vittona perchè gli ordinarono di fer
marsi. Rispose: •Obbedisco». Per informa
zioni: Ufficio turistico, tei. 0464/591222. 

OCCHI VERDI 

JJn fiume friulano 
ha il temolo 
come «mascotte» 

CMtttOtMTÀ 

•al Li cittadini 
di Buia (Ud) hi 
eletto come ma
scotte del «Co
mitato di tuteli 
del Ledra» il te
molo. Li breve 
Irate, tranne che 
per I Mulini e I 
tecnici del setto
re, risulta incom-

proviimo i unificare l'Italia dal punto di vitti 
culturale, spiegando In questo articolo coli è 
accaduto In questa tranquilla ioni del Friuli 
vicino a Udine. 

Il fiume Ledra nasce nelle zone delle ritorgl-
ve tra le colline moreniche i settentrione di 
Bull. Le sue acque sono quasi Incontimlnite 
con un ecosistemi ancora Inalterato. Lungo 
l'intero percorso il fiume è coperto di notevoli 
esemplari di platani, pioppi neri, salici, ontani 
bianchi e neri. Il corso d'acqua ospita diverti 
tipi di pesci tra cui le trote latte e marmatili, 
lucci, cavedini e, «dulcit in fundo», il temolo. 
Questa tpecie di pesce è tempre «ita rara 
nelle nottre acque e oggi, in seguito ed una 
fuga di castina fuoriusciti da un cartillclo, l i ai 
pentivi esuma. Invece poche sellimene l i ne 
sono stati avvistati alcuni esemplari nel Ledra. 

E quindi la decisione di assumere il temolo 
come mascotte del Comitato di tutela del Le
dra. 

il fiume nel periodo delle piogge, come è 
logico, qualche volta è andato in piena, alla
gando pochi metri del terreno circostante. E 
se no, che liume sarebbe? Per tale motivo e 
grazie a uno stanziamento di 5 miliardi di lire 
(tondi Flo-Cee) è stato deciso di «ricalibrire» Il 
fiume. La decisione ha provocato le Ire dei 
cittadini che si sono riuniti in un gruppo deno
minato «Comitato di tutela del Ledra» e hanno 
gii raccolti tra bulesl e abitanti vicini oltre 
6500 firme per l'arresto dei lavori. 

Cos'è la •rlcalibratura. del fiume? Verranno 
effettuiti scivi per 145.000 me. per approfon
dire Il letto e rettificarne 11 percorso In alcuni 
punti. Saranno posti in opera 1930 me. di cal
cestruzzo e 77.200 kg. di acciaio per la costru
zione di opere In cemento armato. La larghez
za dell'alveo sari tra 132 e 127 metri (attual
mente è di ! 5 metri). Per consentire I livori di 
manutenzione tari costruiti lungo gli argini 
una strada, di circa tre metri di larghetti, per 
l i quale tiranno eliminiti tutti gli alberi e ogni 
forma di vegetazione. 

Se mai verri realizzato un simile progetto 
non avremo più un fiume, m . un canale. I 
lavori di sistemazione stravolgeranno letteral
mente l'intero habitat. La laura scompariri per 
l'impossibiliti di trovare rifugi naturali e di co
struire tane. Tanti disagi e distruzioni, quando 
basterebbe un semplice canale fugttore che 
eliminerebbe II pericolo di piene. Ma, e non vi 
sembri un paradosso, probabilmente coste
rebbe troppo poco, Se mi credete troppo cita-
stroflsta fatevi un giro in Abruzzo dove lo stes
so trattamento è stato riservato a quasi tutti i 
fiumi della regione. Sembra essere di modi In 
latto di opere pubbliche. Vivi l'Italia!. 

CAMERA CON VISTA 

Sabbioneta, un granducato in niiniatura 
ROSALBA ORAOUA 

•al L'utopia esiste. Anzi, a dispetto del no
me, ha precise coordinate di spazio e di tem
po, che ne consentono l'Identificazioni». Spa
zio: 33 km a sud-ovest di Mantova, nelle bassi 
padani. Tempo: uni breve stagione, all'incùta 
tra il 1550 e la line del XVI secolo. Per questo 
forse Sabbioneta, ovvero l'utopia tradotta in 
realta, sipresenti i l visitatore in una finiti un 
po' malinconica, come la reliquia pietrificali 
di un'eti d'oro che non può tornare, se mai è 
esistita. Chi sospetterebbe, nel bel mezzo della 
pianura fittamente coltivala, l'esistenza di una 
•piccola Alene», modello architettonico tanto 
perfetto da riuscire perfino Innaturale, Stonalo, 
in un paesaggio di silos e cascine modèllo? 
Bisogna averla davvero voluta a ogni costo, e 
inventata dalie fondamenta una citta-ideale, 

Sui. E il visitatore che ci arriva deve estete 
isposto a credere nelle apparizioni e negli 

incantesimi, deve abbandonarsi a un'atmosfe
ra un po' attonita, e avere curiositi per storie e 
dettagli. Indispensabile prima di tutto trovare 
un buon punto d'osservazione. Per esempio 
l'albergo ristorante Al Duca (tei. 0375-52474) 
proprio dentro la cinta muraria a stella che 
Isola la cittì da quel che c'è intomo. 

Una sistemazione vecchio siile, in sintonia 

con l'ambiente. Più che un hotel, un •ristoran
te con alloggio» che restituisce emozioni da 
viaggiatori del passato. Il ristorante si alliccia 
sulla vii della Stamperia, dov'era l'antica tipo
grafia cinquecentesca del XVI secolo, proprie
tari gli ebrei Foi. I cibi sono quelli della tradi
zione mantovana con qualche tentazione emi
liani: cucini di confine insomma, fatta di tor-
telloni di iucca o risotti alla pilota, cotechini e 
culatelli, carpione al vino, pesce persico, la 
torti «sbrisoiona» per dessert. Il ristorante sta 
i l piano terra di un palazzotto cinquecentesco: 
nel due piani supenori c'è l'alloggio, 10 came
re In tutto, tulle con servizi e arredate con 
cura. Il momento migliore per arrivarci è la 
sera, giusto in tempo per la cena. Tra fine apri
le e maggio c'è tra l'altro un'occasione in più-
la mostra-mercato nazionale dell'antiquariato, 
appuntaménto importante e qui, nella cornice 
giusta (anche se va detto che l'inconsueta ani
mazione toglie qualcosa alla sonnolenta calma 
in cui 11 città vive di solito). 

Riposati, rifocillati, si può iniziare senza fret
ta la scoperta di Sabbioneta. Magari con un 
itinerario notturno, che meglio mette in risalto 
dimensioni oninche e follie labirintiche degli 
spazi. Gii, perché quella che subito era sem

brata una geometria rigorosa mostra a poco a 
poco irregolarità progettate. Dentro la perfe
zione della stella di mattoni rossi si scopre 
l'errore: una Piazza Grande che non si apre 
sugli assi delle vie, piazzette chiuse da ogni 
lato, strade che finiscono tutte a L o a T, angoli 
morti, E poi, file di portici, palazzotti piccoli, 
chiese di marmi bianchi e rossi, colonne roma
ne, statue, il tutto messo lì come I fondali di 
teatro, a creare una scenografia Ideale. Perder
si non soltanto è facile, ma infinitamente pia
cevole. L'unico filo d'Arianna è quella scritta 
V(espasianus) D(ei) 0(ratia) di» che si ripete 
quasi ossessivamente un po' dappertutto. 

Viene voglia di saperne di più. Le risposte 
verranno soltanto al mattino dopo, nel corso 
di una visita guidata (Sabbioneta si visita solo 
con guide, che sono abitanti del posto, prepa
ratissimi e Innamorati della città: ci si rivolge 
alla Pro loco per tutte le informazioni). SI sco
prirà cosi l'esistenza di un Vespasiano Gonza
ga, inquietante signore e creatore di Sabbione
ta. Tre mogli, e la prima, sposata in fretta dopo 
una fuga d'amore, morirà avvelenata perchè 
sospettata d'infedeltà, la seconda si Spegnerà 
nella follia (o uccisa anche lei) dopo una se
gregazione di mesi e solo la terza gli soprawi-
vera Un unico figlio maschio, amatissimo, uc
ciso con un calcio in un accesso d'ira, perché 

gli aveva mancato di rispetto. Un delirio di 
azione che lo porterà i combattere per l'Euro
pa, al servizio del re di Spagna, che gli lari 
fortificare citti un po' ovunque: Cariagtna, 
Pampfona, San Sebastian. penino Santi Cro
ce, nel nord dell'Africa. E lo porterà i disegna
re lui stesso la pianta di una citti destinala i 
raccogliere in piccolo spazio un Intero ducilo: 
chiese, palazzi, teatro, scuola deloquenaa, 
stamperia, zecca, sinagoga, cambiavalute, 
ospedale. Tutto in miniatura, mi In assoluti 
osservanza delle regole dell'architettura clani
ca di Vitruvio. 

Visitando la eliti, viene naturale scegliere 
I edificio «più bello»: il minuscolo palazzo ciu
cile, Il casino estivo, la Gallerie degllantichi, l i 
chiesi di Santa Maria Assunti o nncoronata. 
C è da giurare che molto sceglieranno il Teatro 
Olimpico, geniale invenzione di Vincenzo Sci-
mozzi, un susseguirsi di archi veri e dipinti 
(con tante dame e cavalieri allicciali e penino 
un barbière alla finestra), di stucchi, legni, log
ge, colonne. Un teatro nel teatro. Come i» 
Vespasiano fosse consapevole che anche Sab
bioneta, l i citti ideale, altro non era eh» un 
ultimo impossibile sogno della viti. 
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